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MARCO ZUFFI (*) 


‚NUOVI DATI SULLA DISTRIBUZIONE DI NATRIX MAURA (L.) 
IN PIEMONTE, LOMBARDIA ED EMILIA ROMAGNA 


(Reptilia Colubridae) 


Riassunto. — Nuovi dati ampliano verso Nord i limiti conosciuti dell’areale ita- 
liano della specie. Le località sono in provincia di Vercelli, Varese, Pavia e Piacenza. 
E’ descritto un esemplare femmina del Museo civico di Storia naturale di Milano. 


Abstract. — New corogical data for Natrix maura in Northwestern Italy (Rep- 
tilia Colubridae). 


Some field notes and a collected specimen of Viperine snake allow to extend 
North of the Po river the northern limit of the distribution area in Italy. A female 
at the Museum of Natural History of Milan is here described. 


Key words: Natrix maura, Italy NW. 


INTRODUZIONE. - La Natrice viperina, Natrix maura (L., 1758), è 
specie monotipica a distribuzione maghrebino-ovest europea. E’ presente 
in Marocco, Algeria, Tunisia, Libia nord-occidentale, Perisola Iberica, 
Isole Baleari (Maiorca, Minorca), Francia (regioni più settentrionali 
escluse), Svizzera sud-occidentale, Sardegna (Isole Asinara, S. Pietro, 
S. Antioco; presente alla Maddalena secondo CESARACCIO & LANZA, 1984), 
Liguria (a Est almeno sino a Cavi di Lavagna, provincia di Genova: 
CAPOCACCIA, 1960), Piemonte meridionale (a Nord sino ai dintorni meri- 
dionali di Torino: CAMERANO, 1891), Lombardia sud-occidentale (ZUFFI, 
1983) ed Emilia Romagna (LUGARO, 1957). Il limite orientale della specie 
è da considerarsi molto probabilmente in provincia di Parma, al limite 
nord-orientale dell'Appennino emiliano, se il dato di LuGARO (1957) ri- 
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portato da CAPOCACCIA (1960) e BRUNO (1979, 1984), ma diversamente 
indicato dallo scrivente (ZUFFI, 1983) venisse confermato da ulteriori 
ricerche. Le segnalazioni di CAMERANO (1891) per la Regia Mandria, Ve- 
naria Reale (a Nord Ovest di Torino) ricordati da TORTONESE (1942) sono 
da considerarsi dubbie (SCHATTI, 1982; BRUNO, 1984); non possono es- 
sere considerate esatte le segnalazioni di FATIO (1872) e di PAVESI (1873) 
per il Canton Ticino (Svizzera meridionale) che confusero Tropidonotus 
tessellatus con Tropidonotus viperinus (SCHATTI, 1982; BRUNO 1984). 
Esistono alcune vecchie citazioni da confermare per aree poste a Nord 
del Po e alcune incertezze sulle località: PRADA (1840) cita infatti la 
Biscia viperina per la provincia di Pavia senza indicarla se a Nord o 
a Sud del corso del fiume; PAGLIA (1879) la ritiene poco comune sul terri- 
torio mantovano( la indica come Coluber viperinus); pure BETTONI (1884), 
mettendo in sinonimia il Coluber viperinus con il Tropidonotus tessellatus 
indica la specie per il Bresciano ritenendola non rara sui « Ronchi a 
S. Francesco », mentre SPORTELLI (1968) afferma che la specie è « parti- 
colarmente rara » e fu trovata solo nel 1962 « nei vigneti del Ronco della 
Pastori » e « nella cava di Medolo sopra la chiesa parrocchiale di S. Eufe- 
mia >; si trattava di due esemplari giovani che non sono stati conservati 
(SPORTELLI 1968). Tali osservazioni non sono più state confermate per 
la provincia di Brescia, ma sono state riprese da BENNATI et al. (1975) e 
da Pozzi (1976). 


NUOVE SEGNALAZIONI. - Nel 1980 il dott. S. Toso (allora Istituto di 
Zoologia, Università di Milano), trovò, ma non conservò, un ô ad. di 
60 cm alla Partecipanza dei boschi di Trino (prov. di Vercelli, Fig. 1) 
determinandolo secondo quanto riportato in LANZA (1968) (IV.1982, 
S. Toso, com. pers.); nel 1983 il Sig. G. Tavecchio (Milano) fotografò 
una ? ad. di Vistarino (prov. Pavia, Fig. 1); la foto apparve con la di- 
zione di Elaphe longissima sul numero 5 della rivista OASIS (settembre- 
ottobre 1986), ma non fu collezionata (IX.1986, G. Tavecchio, com. pers.). 
Il 25.III.1985 ho osservato un adulto di Natrix maura al Bosco Grande di 
Pavia, sul bordo di una roggia e nell’aprile 1985 il dr. E. Pallotti (Lodi, 
prov. Milano) ha osservato un adulto che cacciava in un’ansa fossile del 
Ticino, presso la cascina S. Sofia di Torre d’Isola (Pavia, Fig. 1). Dl 
Sig. I. Bucciarelli (Museo civico Storia naturale di Milano), ha osservato 
una Natrice viperina lungo il Ticino, nella porzione settentrionale del 
Parco lombardo della Valle del Ticino, tra Golasecca a Nord e Coarezza a 
Sud (prov. Varese), non conservando però l'esemplare raccolto (18.II. 
1987, I. Bucciarelli, com. pers.). Nel corso di una ricerca sull’erpeto- 
fauna appenninica condotta nel 1987 dal Dipartimento di Biologia Ani- 
male dell’Università di Pavia, sono stati osservati, fotografati ed esa- 
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minati alcuni esemplari di Natrix maura delle province di Alessandria, 
Pavia e Piacenza siti in località inedite a Nord-ovest, Nord e Nord-Est 
dei limiti nordorientali dell’areale italiano della specie (ZUFFI & BAR- 
BIERI, in stampa; Fig. 1). Nelle Collezioni del Museo di Storia naturale 
di Stazzano (prov. Alessandria) ci sono 2 4 3 di Villavernia, 1 4 di Novi 
Ligure e 1 3 di Stazzano (prov. Alessandria) raccolti tra il 1978 e il 
11985. Il sig. E. Vigo (Pavia) mi riferisce di un esemplare adulto raccolto 
2 fotografato il 14.VI.1987 a Gragnano Trebbiense (prov. Piacenza) 
(16.VI.1987, E. Vigo, com. pers.) mentre cacciava nell'acqua bassa del 
torrente Trebbia (Piacenza, Fig. 1). 


Žareale noto al 1986 


®nuove osservazioni 


Ò da riconfermare 


Fig. 1. — Distribuzione di Natrix maura nell’Italia nord-occidentale. 


DESCRIZIONE DELL’ESEMPLARE. - Riordinando la Collezione dei Ret- 
tili italiani del Museo civico di Storia naturale di Milano ho rinvenuto 
suna © ad. di 43 cm della Brughiera di Rovasenda (prov. Vercelli, I. Buc- 
‘ciarelli leg., VI.1967; n. 1484 M.S.N.M.). Aveva ingerito 3 es. di Hyla 
arborea: 1 3 ad., 1 9 ad. con uova, 1 subad. di sesso indeterminato. 


Misure lineari e folidosi. - Lunghezza capo (rostrale-articolazione 
mascellare): 1,9 cm; lunghezza tronco (articolazione mascellare-anale) : 
788,1 cm; lunghezza coda (anale-apice coda): 8 cm; squame preoculari : 
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2/2; squame postoculari: 2/2; squame sopralabiali: 7/7 (III°-IV2/III8-IV2 
a contatto con l'occhio); squame sottolabiali: 9/9; squame temporali di 
I° fila: 1/1; squame temporali di II! fila: 2/2; file longitudinali: 20; 
squame ventrali contate secondo il metodo classico (efr. LANZA 1983, 
p. 186: tab. 2 e 3): 154 + 1 anale doppia; squame caudali (coppie): 
53 + 2 apicali. 


Colorazione dorsolaterale. - Il colore di fondo è uniforme, senza va- 
riazioni apprezzabili, bruno olivastro reso opaco dalla permanenza in 
alcool. Il capo mostra una banda scura, per ogni lato, che interessa tutto 
lo scudo sopraoculare, l’apice esterno dello scudo parietale, le temporali 
di I° e IF fila, i 2/3 della VI° e tutta la VII° sopralabiale, con relativa 
maggiore estensione sul lato sinistro del capo. Il collo mostra una banda 
scura subrettangolare obliqua con il margine posteriore verso il lato 
esterno del corpo. Il dorso mostra, nel I° quinto del corpo partendo dal 
capo, 12 macchie rotondeggianti piene lungo la linea mediana; nel II° 
e III° quinto una linea zigzagante ad ampie anse; nel IV° e ultimo quinto 
sono presenti 25 macchie, a volte unite due a due, sempre più sfumate 
procedendo verso la coda e che spariscono all’inserzione della stessa. Il 
lato destro presenta 40 macchie a forma di « omega » più o meno mar- 
cato, con la porzione centrale più chiara a volte giallo paglierino a volte 
bruno oliva; il lato sinistro presenta 45 macchie: 7 sono a forma di 
omega pieno, 18 a forma di omega con un’ampia porzione centrale giallo 
paglierino e 20 a forma di omega con base aperta. La coda presenta la- 
teralmente alcune macchie molto piccole e sfumate sino a scomparire 
verso l'apice della coda. Le prime 15 squame ventrali sono di un colore 
giallo paglierino vivo con una banda centrale scura in cui il pigmento 
nero è relativamente predominante sul giallo; è presente una tassella- 
tura nera alla Is, II: VI° X*, XIII! ventrale. Dalla XVI" compresa la 
colorazione tende ad essere generalmente nera o con piccole maculature 
giallastre subrotondeggianti al margine con le dorsali; si osservano al- 
cune ventrali con marmorizzatura giallastra (estesa al I° terzo esterno, 
da entrambi i lati) intervallate da due ventrali completamente nere 
(escluso il margine con le dorsali) o, in qualche caso, debolmente mar- 
morizzate; negli ultimi 10,5 cm del corpo l’intervallo tra due ventrali 
marmorizzate sale a tre ventrali nere o debolmente pigmentate di chiaro. 


DISCUSSIONE. - Le osservazioni fatte, riportate preliminarmente in 
ZUFFI (in stampa, 1987b) relative al Bosco della Partecipanza (1) e al 


(1) Esiste però una citazione apparsa sulla rivista Airone (n. 62, giugno 1986). 
Il dato relativo era inserito in una relazione presentata dallo scrivente al dottor 
G. Tosi (ora Museo Zoologico dell’Università, Milano) e pertinente a un’indagine 
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Parco lombardo della Valle del Ticino non erano state ulteriormente con- 
termate. Ora sappiamo che Natrix maura è effettivamente presente in 
Piemonte e Lombardia a Nord del Po, seppure in maniera discontinua. 
L'assenza di segnalazioni relativamente recenti (cfr. però SPORTELLI, 
1.968) può essere imputabile all’esiguo numero di studiosi che frequentano 
«e due regioni; va poi considerato che molti Autori del passato fecero 
confusione tra Natrix maura e Natrix tessellata (Laur., 1768) (cfr. a 
questo proposito DE BETTA, 1865) e che vennero riportate notizie spesso 
eontradditorie in merito alla presenza della Natrice viperina; in ultimo 
sembra che non ci siano molte aree ottimali e potenziali per l’ofidio, 
intatte o poco antropizzate. Alcune delle zone in cui la natrice è stata 
ivvvistata o raccolta sono rimaste praticamente inalterate nel corso dei 
llecenni e gli interventi umani soprattutto sulle aree umide e i corsi 
ll’acqua non sono fortunatamente apprezzabili o non ci sono stati (Bosco 
Hella Partecipanza, boschi umidi ripariali e golenali del Ticino). In altri 
punti l’ambiente è stato profondamente modificato e le aree naturali 
sono ridotte a pochi ettari (Vistarino; incolti: 5 ha, bosco: 7 ha, acqua: 
IL ha). In queste aree ho riscontrato però diverse piccole parcelle di terri- 
corio con arbusti, muretti a secco e rogge con vegetazione spondale. 
\Vistarino è situato presso le colline di S. Colombano al Lambro, limite 
settentrionale del Paleo Appennino Pavese, in cui Natrix maura è pre- 
sente (ZUFFI 1983; BOGLIANI & BARBIERI 1986; ZUFFI & BARBIERI in 
stampa). Le segnalazioni per Vistarino, Gragnano Trebbiese spostano 
ialteriormente a Nord il limite nordorientale della specie mentre deve 
.sssere controllata la citazione « Toviamo piacentino » (LUGARO 1957), pro- 
‘abilmente coincidente con Tabiano Castello o Tabiano Bagni (ZUFFI 
11983). 


CONCLUSIONI. - Le osservazioni e i dati qui esposti rivelano una si- 
‘vuazione certamente molto interessante. L’oggettiva carenza di informa- 
zioni recenti o relativamente recenti per l’erpetofauna delle regioni nord- 
»cecidentali italiane in genere e per il taxon in oggetto in particolare, 
pone ulteriormente la necessità di riconsiderare le aree naturali di Pie- 
monte, Lombardia ed Emilia Romagna quali zone di rinnovato estremo 
interesse; infatti gli ultimi contributi faunistici rivelano quali conferme 
‘a novità sono ancora riscontrabili in queste regioni (MoRISI 1983; Rossi 
\& MEZZADRI 1983; ANDREONE 1984; MAZZOTTI 19862, b, in stampa; ZUFFI 
11986, 1987, in stampa; ANDREONE & SINDACO in stampa; ZUFFI & BAR- 


‘faunistica svolta nel 1985, nel Vercellese meridionale; tale segnalazione è stata con- 
‘fermata dall’Autore dell’articolo che mi ha gentilmente confermato la fonte del dato 


(X.1986, F. G. Albergoni, com. pers.). 
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BIERI l.c.) e quanto resti da fare ancora. Le segnalazioni sopra riportate 
sono, per quanto a mia conoscenza, nuove per le tre regioni menzionate, 
e ampliano verso Nord e Nord-Est il limite settentrionale dell’areale ita- 
liano della specie. Ritengo che questi dati confermino ulteriormente la 
« recente » espansione della specie dalla Liguria e permanenza solo in 
aree naturali relativamente poco disturbate. Non è ancora possibile sta- 
bilire quale sia la distribuzione all’interno del nuovo limite, anche se 
penso che non siano tante le aree con caratteristiche idonee (torrenti o 
ruscelli con acque pulite e ricche di prede, ghiaretì e argini poco distur- 
bati da attività umane). A questo proposito faccio appello a tutti gli stu- 
diosi e appassionati che vogliano contribuire con segnalazioni o foto- 
grafie di individui di Piemonte, Lombardia o Emilia Romagna. 
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